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JDUOR�� 

   * Uno scriba, cioè un esperto di Sacra Scrit-
tura, un teologo, si avvicina a Gesù e gli doman-
da: Qual è il primo di tutti i comandamenti?                                           
Gesù risponde citando il cosiddetto Credo 
giudaico:   - Ascolta, Israele: il Signore è uno solo, 
monoteismo; il Signore è il nostro Dio, elezio-
ne e privilegio di Israele. Conseguenza: amo-
re totale a Dio, donarsi in tutto a Dio.  
 

* Gesù aggiunge un secondo comandamen-
to citandolo dal Levitico�� Amerai il prossimo 
tuo come te stesso. Gesù fonde insieme questi 
due comandamenti, ma ne sottolinea la di-
stinzione gerarchica. In Matteo si dice che il 
secondo è simile al primo ������-�����La novità 
maggiore: Gesù colloca l’amore al prossimo 
sullo stesso piano dell’amore a Dio. 
* Lo scriba, intelligentemente, riassume tutta la ri-
sposta di Gesù e aggiunge: il praticare questo, vale 
molto più di tutti gli olocausti e i sacrifici, cioè vale 
più del culto sacrificale che consisteva nell'im-
molare totalmente - olocausto - a Dio vitti-
me animali e nell’offrirgliele in sacrificio. 
Cioè: il culto è inferiore alle tre dimensioni 
dell'amore: amore a Dio, al prossimo, a se 
stessi. L'amore è il nòcciolo della Legge. 
   * Gesù approva, vedendo che aveva risposto saggia-
mente, e dice allo scriba: Non sei lontano dal regno 
di Dio. Ecco implicito il problema della sal-
vezza dei non cristiani. «Alla fine della vita noi 
saremo giudicati sull’amore», diceva san Giovan-
ni della Croce. 

 * E Karl Rahner commenta: «Il no di rifiuto 
pronunciato da Israele nei confronti di Gesù 
viene forse annullato da un sì profondo e 
sotterraneo della fede». La salvezza recata al 
mondo da Gesù raggiunge tutti gli uomini 
che si aprono all'amore. «Hai visto un fratello? 
Hai visto Dio», dice un àgrafon, cioè un'espres-
sione di Gesù, non scritta nei Vangeli, ma 
tramandata. 

                                       Don  Carlo De Ambrogio 
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